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9.00 – 18.00

Comprensorio S. Maria della Pietà
Piazza S. Maria della Pietà, 5

Pad. 26 - Sala Basaglia

Pomeriggio: Chairman Augusto Battaglia
Presidente Comunità Capodarco di Roma

14.30 
Filmato “Dall’utile al dilettevole”

14.45 - 15.15 
Daniela Pavoncello
Ricercatrice INAPP - Istituto Nazionale per l’Analisi 
delle Politiche Pubbliche
I fattori sociali predittivi di un buon inserimento 
lavorativo

15.15 - 15.45 
Antonio Capitani
Direttore Dipartimento III - Dirigente Servizio 1° 
Politiche del Lavoro e Servizi per l’Impiego
Le opportunità offerte dalle recenti modifiche 		
alla Legge 68/99. Il ruolo dei SILD

15.45 - 16.15
Tania Tocci
Antropologia & Counsellor
Professionista Anteas Roma 
Il valore del volontariato: l’esperienza del Progetto 	
“Il Tempo Ritrovato”

16.15 - 16.45
Milena Fadda
L’esperienza di lavoro con gli Imprenditori. Agenzie 
di mediazione, Progetto Garanzia Giovani, Progetti 
realizzati nella Regione Lazio
 
16.45 - 18.00 
Dibattito e conclusioni

Si ringrazia per la realizzazione dei 
filmati Miloud Benahmed e per 

l’organizzazione della pausa caffè i 
ragazzi del Centro Diurno 

“La Mongolfiera”

Percorsi di inclusione e 
inserimento socio-lavorativo  
per le persone con disabilità   

Dieci anni 
di esperienze: 

valutazioni 
e prospettive

Dieci anni di esperienze: 
valutazioni e prospettive

LAVORO
inclusione benessere



Il Seminario vuole essere l’occasione per ripercorrere 
l’esperienza decennale maturata dal Servizio Disabili 

Adulti della UOC TSMREE/DA ex ASL Roma E sui 
percorsi personalizzati di integrazione socio-lavorativa 
a favore degli utenti residenti. 
Obiettivo dell’iniziativa è altresì quello di dare forza e 
rilanciare la progettualità complessiva nel settore che la 
ASL Roma 1 intende portare avanti, ampliando la Rete 
degli attori coinvolti.
Riferimento teorico è stato inizialmente l’esperienza 
genovese realizzata dal prof. Enrico Montobbio e dai 
suoi collaboratori, tra i primi ad intuire all’inizio degli anni 
80 che l’inserimento lavorativo poteva rappresentare un 
potente strumento identitario e di socializzazione. La 
progettualità maturata ha convalidato il costrutto che 
il benessere psico-fisico sia frutto, in buona parte, della 
possibilità di integrarsi, di assumere un ruolo adulto e 
attivo nella società civile, compatibile con le proprie 
difficoltà. 
Dalla fine del 2006 è stato attivato in ASL uno specifico 
gruppo di lavoro, costituito da un assistente sociale 
coordinatore e da due educatori professionali. 
Questi 10 anni di attività hanno evidenziato come punti 
di forza:
•	 il costante lavoro di squadra con le équipe di presa 

in carico;
•	 la continuità del servizio offerto e l’alto livello di 

specializzazione ed esperienza sul campo degli 
operatori, in grado di coniugare il progetto 
riabilitativo individuale con le esigenze produttive 
dell’azienda;

•	 l’aggiornamento costante sulla legislazione di 
settore;

•	 la tessitura di stabili rapporti di collaborazione con 
le istituzioni e le aziende per il reperimento di nuove 
risorse (borse lavoro, nuove opportunità di tirocinio 
e di inserimento lavorativo);

•	 l’elaborazione di documentazione e procedure 
semplificate, tra le quali un modello di certificazione 
sulle competenze lavorative previste dalla Legge 
68/99 in accordo con il Servizio di Medicina Legale 
aziendale;

•	 l’efficacia dell’intervento nel contribuire a ridurre 
il ricorso improprio a servizi sanitari e assistenziali 
più onerosi, a contrastare l’isolamento sociale, 
il conseguente aggravamento dei disturbi 
psicopatologici, la perdita di abilità sociali e 
competenze già acquisite.

La metodologia di azione sperimentata in questi anni ha 
contribuito a restituire alla società civile, alle famiglie ed 
alle aziende, un’immagine più realistica delle persone 
adulte con disabilità intellettiva contribuendo così 
a combattere ogni giorno, sul campo, lo stereotipo 
del disabile “eterno bambino” da accudire e quindi 
impossibilitato a svolgere un ruolo attivo e produttivo 

Programma
8.00 
Registrazione partecipanti

9.00 
Saluti Istituzionali 

Angelo Tanese
Direttore Generale ASL Roma 1

Rita Visini
Assessore Politiche sociali, Sport, Sicurezza
Regione Lazio

Laura Baldassarre
Assessore alla Persona, Scuola e Comunità Solidale 
Roma Capitale

9.30 
Introduzione ai lavori 

Silvia Bracci
Direttore UOC TSMREE e DA

Filmato “Se faccio imparo: il nostro lavoro”

Intervengono
Valentino Mantini
Direzione Salute e Politiche Sociali, Cure Primarie
Regione Lazio

Antonio Mazzarotto
Direzione Salute e Politiche Sociali
Politiche per l’Inclusione - Regione Lazio

Tiziana Biolghini
Direzione Salute e Politiche Sociali Sussidiarietà
orizzontale, Terzo Settore e Sport - Regione Lazio

Ornella Guglielmino
Direzione Lavoro, Affari Generali - Regione Lazio

mattina: Chairman Fausto Giancaterina
Consulente per i Servizi Socio-Sanitari

10.15 - 10.45
Milena Fadda
Assistente Sociale Referente Settore Inserimenti 
Lavorativi Disabili Adulti
Integrazione socio lavorativa per le persone con 
disabilità intellettiva. Dieci anni di attività

10.45 - 11.00 
Mirko Orsini, Letizia Sarra 
Educatori Professionali - Coop. Seriana 2000 - Settore 
Inserimenti Lavorativi Disabili Adulti
La centralità dell’intervento educativo: un ponte che 
collega stabilmente équipe di presa in carico, utenti 
e aziende

11.00 - 11.30 
Carlo Caprari, Giuseppe Milella
Funzionari della Direzione del Lavoro - Regione Lazio
I tirocini di inclusione sociale, la normativa 		
e i finanziamenti regionali

11.30 - 12.00 
Coffee break

12.00 - 12.15 
Francesco Barocchi
COL Tirocini di Roma Capitale
Tirocini formativi e di inclusione sociale. 
Quali opportunità per le persone con disabilità

12.15 - 12.45 
Maria Teresa Sarti
Psicologa - Coordinamento Progetto Scuola 
UOC TSMREE e DA

Giuseppe Fusacchia
Dirigente Scolastico - MIUR
Sanità e Scuola: prospettive di intervento 
per l’inclusione

12.45 - 13.30 
Dibattito

13.30 
Light lunch 


